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Padre del ciel clemente,    
    Che ne i superni chiostri        
    La tua bellezza mostri,        
    Il nome tuo potente        
    Santo, dolce, e diletto,        
    Sia lodato da tutti e benedetto.
        
Venga Signor quel tanto    
    Tuo glorioso, e degno        
    Da noi bramato Regno.        
    E il tuo voler, ch'è santo        
    Con pronta voglia, e zelo,        
    Faccisi in terra ormai, come nel cielo.

Il pan tuo benedetto 
    Ogni di tu che puoi
    Dona benigno a noi,
    Ch'ogni gusto, e diletto,
    Ogni bontade accoglie,
    E satia a pien l'insatiabil voglie.

Siam debitor di pene
    Pei nostri falli rei:
    Signor per quel che sei,
    L'ira il furor ritiene:
    Poi che a color, che sono
    Debitor nostri, ancor noi diam perdono.

Signor tu il vedi e sai,    
    Che i tre nemici intorno
    Ci stan la notte e il giorno:
    Deh? non ci lasciar mai:
    Che nostra forza è frale:
    Ma scampa noi per tua pietà dal male.

Questa si puo cantar sopra: Tu che sei tanto bello
Il Pater noster
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